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I Rsba totti # 
la iDiamenica, 
Agcociazioni: per -2° Italia 1,32 
dll'inno, * semestre "6 trimestre 
stiva oltitona ver glì Stati è 
steri da aggiundera lle ‘spese ‘po- 
contali > 
Uh numero agparato cent, 10. 
‘hnratrato' Bent. 20 
UL'Uffitio del giornale ‘in 'Via 
Savorgnaa, dhea Tellini, 


*gioini acceitoata :'| 















quel prpisita che .giustificava anche 
presso gli altri le nostre insurrezioni 
ele nostre guerre per l’ indipendenza; 
cioè, che saremmo stati, com'è vero, 
un elemento di pace e di ‘concordia 
e di stabilità e di equilibrio e sicu- 
rezza anche pèr le altre Nazioni d’Eu- 
repa. 

“Ma ‘accadono nel mondo casi, ché 
escono, come direbbero'gl” Iriglesi, dal 
dominio della controileria dell'una o 
dell'altra Nazîone, e che possono ren- 
dere necessaria una politica più attiva 
edi ardita nella'sna stessa prudenza. 
Accadono sovente! fattì ' fiori ‘di noi, 
che porgono accasiorie agli altri di 
allungare le mani, sicchè noi, anche 
alleati ad altri, non potremmo impe- 
dirli.-La. condizione - dell” Europa o- 
rientale fin quasi dal principio di 
questo ‘secolo, offre e dontinuerà ad 
oifrite per'molto tempo di tali fatti, 
che non soltanto .ci possono: danneg- 
giare; ma ciihantosanzi ‘danneggiato 
per la poca ‘nòstrà’ ‘previdenza. Il di- 
sfaciinénto dell'Impero 'tarto, ‘che è 
avvenùto ‘in :parte ed è invia di di- 
venire sempre più, oftre ‘appunto l’oc- 
casione idi avere, ‘almeno per l’avve- 
nire, una politica: più oculata di quella 
che ‘abbiamo avuto finora. 

Quando, dopo”lé prinie inutili ‘con- 
feretize di Costantinopoli, Scoppiò tra 
la. Russia e la ‘furchia ‘quella guerra, 
che ebbe fine col trattato ‘di Berlino, 
dove il-Governo italiano si-è mostrato 
Dir troppo taiito' inferiore Alla parte 
che gli si compéteva, bisognava almeno 


‘*La-politica estera, 


Ognuno: vede, che lapolitica estera 
italigtia da:iqualche anno non è punto 
bene’ comdvita. A‘giudicarla bastano 
gli ‘offetti troppoevidenti. Ma noi non 
facciamo quì quistione ‘di. partiti po - 
litici,.e tutto al più dovremmo par- 
laref®del «dantio -che proviene dalla 
incapacità: ‘personale -di'chi deve ‘gui 
darla;:cime #fa. spir trdppo «il »caso 
nobtro da'parecbhi ‘anni. 

Altre voltenoi abbiamo dimostrato, 
che tocca ra ‘tutta la Nazione di' farsi 
coscianza.della vera politica nazio- 
nale!0!degli ‘scopi ‘cui essa deve cer- 
iggiunigéte. Il Goverrio,a 
qualunque parte politica esso ‘appar 
tenga,deve farsi il costante .opera- 
tore»dì questa, politica, e nuli’ altro. 
‘’sanibeno, che ‘riguardo ali’ estero 
È ‘ottenere tutto quello’ che 
erchè Abbiamo ‘da’ con. 

s du li altri,.i di cui interessi 
noni, sono; sempre identici coì nostri, 
e che sono più potenti di noi. Ma 
dlire; quanido'si è nel ‘giusto è non 
9 nde. più ‘di quello che si può 
ve.fare. per tutelare gl’inte- 
proprii senza ‘offendere -gli al- 
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trùi, si , possiede "don iquesto solo una 











farsi. «degli alleati di quelli ‘che vo-. 
gliottò la stessa cosa, fossero dessi 
Andora: iù deboli di ‘noi. 

revamo fino ad ud certo punto 
) scopo, quello.idi raggiungere 
Lindipendenza ‘aibamità nazionale! a 
!U@iella ‘éih davvero 
i tutta ‘la Nazione 
poteva. farsene” coscienza. Ma ciò non 
toglie, che, una volta raggiunto quello 
scopo molto grande:e molto>senmplice; 
‘non dobbiamo *darcene dégli ‘altri, 
liali tutta la Paoli debba ‘con - 


































di fatto: e:potràacéadeftb) se'hon sa: 
‘ remo del pari più saggi e ‘rudenti, 
‘ 6 più forti ed Gperòsi, 
i La questiorie orientale sussiste tut- 
‘ tora ed offre nuove ragioni: di -ve- 
. gliare. 
,  L’Italia avrebbe ‘dévitò ‘in Oriente 
‘ favorire tutté le 'émàlicipazioni e ‘don- 
trastare tutte le . conquiste. Favorire 
le. prime, perchè,. senza danneggiare 
nessino, avrebbero favorito non sol- 
tanto ‘i. Popoli emaricìpàti, ma anche 
quelli, ‘éhò «avessero comulicato ad 
essi le opere d’una maggiore civiltà, 
tra i quali era certo anche l’italiano, 
‘avversare : le seconde, .perchè ‘del 
passo con cui procediamo l’Italia fi- 
nirebbe coll’essere circondata dartutto 










































Ad una Nazione. non-basta -di vi. 
vere, ma ‘essa deve cercare di viver: 
beneè-Sienrà, e quindì 'di tenere le 
le.sue forze in equilibrio gole altrui, 

dì, dlefe ‘che. ognuno sia. padrone a 
CASASNA, ma che nessuno ‘abbia da 
dominare a scapito altrui, di piomuo- 
vére ‘Pensi le ‘pacificlie ‘é8pansioni 
colla Hitività, economica e divile, coi 
commerci, ma seriza nò aspirare a 
conquiste ‘dagli taltri non volute, nè 
pernietterolad altri ‘che ine facciano 















































loto aggressivi,, che finirebbero col 
ridutla, se nor a eggiori condizioni, 








dtino mostro, di Gtteléte a ‘tutte 
le azionalità, che vogliono essere a 
giùsta ragione. indipendenti ed inci- 
vilirsi..coi..caratteri, proprii, quello che 
abbiamo. giustamenta voluto per ndi, 
di fate una politica ioterha che affidi 










Che se non. si Poteva impedir 
altrui andare, bisognava associarsi’ 
con altri a limitare quel di’ peggio; 
che poteva accaitére, 6 ‘per ‘prénibre 
quella parte chè ‘poteva so 
all’opera altrui. 

Siecome: poi néh rtutto'. il ri è 
ancora avvenuto e siamo sotto Alla 
costante minatcia dell'altro, così dob* 
‘biamo metterci ‘altieno iù condizioni 
tali,, che peggio non ne avvenga 
‘cità mon-sia troppo tardi-a voler: rea- 
{gire, e non ci obblighi forse ad en#' 
itràre in ina lotta’ ‘quale. -po- 
‘tremo uscire P 5A 

Raccoglierci, rafforzaroi nel silen- 
zio, lavorare all’interno, cercare 4h- 
«cora con tutti i snc lè ‘pacîfichie 
pasidioni aitbriid' ‘ii Mediteri'andò, 
| tè"uia politica cui’ tal ti dévono éon- 
potrebbe tornare agli ialtri- più: gradita «| |fessare essere la. Sola per | il momento 
di: ‘quella; che tartiata ‘Pasgi t6 ‘ante-. | \possibile. ‘-Ota questa. ,politica devé 


















vera; ‘forza. del 6 e libere, di 
rafforzarci edragguerriret: di ‘tal ma-» 
niera,: rclte «Altri' possa” (deiderare di 









è indicata::dalla: sitaazione: cme; spre: 
sente e da ciò che può :‘cbmbinarsi* 
allché; «toll’utile alteui, quando. ri- 
mangainei limiti giusto, è poi 
aliche'tàle «dà, " apertatiiente’ 

î ; ‘di Pea di 








































| ila Nazione, ' 
; infizionalé chi sappia 
iguidarla e proseguiria; 
vA:noi poco importano «do interpol 









pace generale; "où ‘ostlinia 
tentativi replicati 
una condizioi 


tratta per noi dis 


















vegliare, affinchè in avvenire non ci, | 
accadesse idi meggiarncome: raceadde | 






| qui... 


‘entrare nella pian& peg Autta! 


=] ilanze, che fificelanb’i@ob bhiass6' ed 


accrescano le di umiliazioni ed i 
danni con inopportune recriminazioni 
pè?sonali;'6dn accuse e difese fuori 
di Jiogo. Anzi vorremmo, che în cose 
simili si sapesse adoperare anche la 
virtù del silenzio. Ma quello che è 
necessario si è, che chi sta alla testa 
del Goveriio sappia trovar modo di 
attuare una siifile politica con uomini, 
che non solo ‘la comprendano, ma 
sappiano applicarla, e che faccia an- 
che una politica interna, che conduca 
a codesto. 
‘Vogliamo 
ciò sià. 
_— T——_—___z 


TUMULTI A VIENNA 


Vienna, 21. Iersera igli amici del par- 
tito del popolo (Volkspartei) a vendicare 
il recente fiasco; subito, raccolsero glivo- 
perai socialisti*sfaccegitati cosicchè * occne 
parono tutta la sala della Borsa prima 
che gli ‘elettori liberali chiamati ad udi- 
re il resoconto dei propri ‘deputati ‘potes- 
sero entrare. —, 

Hoffer dichiarò svisata 1° adananza, for= 
mata da na. meeting popolare e non dal 
corpo degli elettori, e però si rifiutò di 
parlare. I deputati rimanenti lo seguirono. 

Il tumulto scoppiò immenso. 

La plebaglia portò evviva a Kronawetter 
presente dicendone vendicata la caduta. 
Altri levarono aciela l’antiseminata Zerboni, 

Dopo mezz’ ota ‘di chiasso infernale 
uno ‘alla polizia di fare sgombrare la 
sala; 

La Wiener Alljemeine Zeitung ne esulta. 
Gli' altri giornali sono indignati per tali 


scene, provocate da un gentame immaturo 
alla politica. 


fintanto - sperare, che 






 UBSTA PELLA DINAMITE, 


ostie uegli scotti gibt; 1 Iospovinco di 
Nadl?és ‘aveva ‘rafitontatò chie' tia de tai. 
guor PUAl de'ta’Roche Saint Andrà avéra 
ricevuto ‘iti Vettera anorbina, la quale }'av- 
Vertiva ‘the il pugnale o la dinamite 
gli Tarebliero io ‘breve la festa» Dopo 
queste ‘tiftidàdo, si leggeva: Banda anar- 
chica: ‘déi ’m'tiatori !' Viva ‘la bandiera 
rosa! N8 Dio nè padrone? Viva ja Co- 
thune! ‘è 

Tofaiti, contitiva il citato foglio, qualche 
giòtdo dopo, ‘la notte del 14 novembre, 
it ‘signor de la Roche Saint Andrè 
fu destato‘fiel primo Sonno dal fracasso 
di in vetro infranto nella finestra della 
sua * tafdera, ein pari tempo uo pro- 
rettile ‘con ‘la ‘idiccia accesa penetrava nel- 
l’appattaénto è cadeva Appiè del letto. 
H sighor dè la Roche Saînt Andrè ‘prese 
fa bowiba e fa buttò in frétta dalla finestra; 
quindi, mato il fucile, lo scaricò nella 
ditezione per Ta quale setiliva foggire gli 
afsassini. 

‘Alle detonazioni dell'arma da fuoco suc- 
oédéa immediatamente una terza Yetona- 
zione. Efa la cartuccia di dinamite che 
esplodeva in giatdino. 

Frattanto i malfattori fuggivano favoriti 
dalle. tanebre, scavalcando il moro del 
gisrdino ; quindi sull’uscio della casa ve 


| niva trovato inchiodato un cartello con- 


tornato di Tosso è ornato di pugnali. Esso 
divevar: 

« Comitato rivoluzionitio in permanenza 
La ‘tua testa hà da saltare, cittadino 
Paul. Esssivale del denaro, sarà più cara 
a noi che'-4° tuoi calotins, che ti mette- 
rauno iò una bucs. 

“a Viva da dinamite? !Viva ta bandiera 
robsa:t.:Mortai prima ‘di Chambor, tu che 
lami: tentò. » 

“ba. bomba ‘gettata riella stanza del «ci. 
toyen Paul» prova che questo non era uno 
sfhierzo; i 





I iibcesso ARABI E COMP. 


‘Un' divbsttîo dal Caio, 16, al Times, 
lea della lunghezza che potrebbero 






continuassero. 
Qué gici el p lo, fo'esaminato 
Ahièd Rifat, giò diréitore della stampa 
iadighta! ‘Gli Yennerò fattò undici domande, 
a'duo delle quili rispose (in italiano): 
No ‘mi Ficordo. Un altro esaminato fece 
un lingé” ritconto di dn picaie a Kafrdawar 
eil presidedtà ‘dovette lasciarlo dire perchè 
| pionte c' eîà anché lui. 

[spaccio della Reuter dice che Sultan 
P hiaivato ad appoggiare la deposi- 
. zine ‘di Sulbiman Daud, già {governatore 









- Bani 


Mercordì 22 . ‘ovembre 4882 















di Alessandria, ha negato di aver incon- 
trato costui îl 12 foglio quando Daud si 
recava, con" {quattro soldati, al palazzo di 
Ramleh per! assassinare il Kedive, dietro 
ordine di Arabi, come ha asserito lo stesso 
Daud. Se il processo continua e i giudici 
non diventato:*tibatti, sarà uo vero mi- 
racolo, 


NOTIZIE ITALIANE 


Fioitià, ‘Il Consiglio di Stato ha 
emesso parere contrario al progetto di 
far stimpare la Gazz. Ufficiale nelle carceri. 

Padova. La lapide in onore del- 
l’esercito in benemerenza degli straordi- 
i, servi; prebiati durante le ultime 
inondazioni verrà Quanto prima, 6 proba- 
bilmente in ‘nba ‘delle prime dotveniche di 
detembre, collocata sotto la Loggia Amulez. 

ovigoe Aîche a Rovigo lunedì 
8° è fatta una dimostrazione imponente 
all’ esercito, con bande e fiaccole; cui 
presero - parte le ‘diverse Associazioni, 0 
fanfare e bandiere. Furono visitati i co- 
mandi militari presso i quartieri. Scop- 
piarono incessanti evviva entusiastiche ‘al 
Re, alla Regina, all’ esercito. Fn appiau= 
ditissima la marcia reale. Tutto procedette 
con ordine perfetto. 

Reggio d° Emilia. A cura dei 
signori Zanelli, Siliprandi, conte Casseli 
e Fantozzi, si è costituito in Reggio 
d’ Emilia il primo nucleo di una società 
< Colombi messaggieri », ad imitazione di 
quelle numerose che sono nel Belgio. 


Torino. II Re ha firmato il decreto 
per la presentazione al Parlamento del 
pregetto di legge, che accorda un milione 
all’ Esposizione Nazionale di Torino. 

Napoli. L'altra sera, a Napoli, 
nella calata’ S. Sebastiano, tre individui 
si scambiarono diversi colpî di revolver. 
Un: povero ragazzo — Roberto Rentola — 
figlio del tabaccaio che è în detta via, 
ebbe un.proiettila alla-goancia. «sinistra 0 
dovette., essere prontamiéate ricoverato ai: 
Pellegrini, dote, mediante  contrapertura 
della mascelia, il proiettile fu estratto. Lo 
stato del ferito è molto grave. 


NOTIZIE ESTERE 


Austria. Telegrafano da Praga 20: 
Il Narodnî Listy assicura che il comando 
generale ta ordinato che tutti i volootari 
d'un anno debbano servirsi anche nelle 
relazioni privato fra loro esclusivamenie 
delia liogua dell’armata, ciuè dolla tedesca, 

— Scrivono al Dalmata da Spalato: Fu 
arrestato il sigoor Enrico Matcovich, re- 
dattore del giornale L'Avvenire, al di cui 
confronto era stato ordinato lo sfratto da 
quest’autorità politica. Non si conosce il 
motivo dell’arresto. Contemporansamente 
furono arrestate anche altre persone, 

— Secondo un dispaccio da Pest una 
scena spaventosa accadde giovedì. sera al 
teatro di Grosbeo-Ketosk. Essendosi ro- 
vesciata ona, Jatipada a petrolio, un panico 
tarribile si diffuse gel pubblico al grido 
di « al fuoco, al” fuoco! > Tutti si rove- 
sciarotio alle porte. 

Non ci fa alcun morto, ma i feriti sonò 
ib grab ‘numero, ‘Una parte” del teatro 
andò distratta. 

Îrancia. Discutendosi alla Camera 
fravéesò il bilancio dei culti, il ministro 
Fallièras ‘fispose all’ interpellanza del ra. 
dicalé Roche: «Hi cardinale Lavigerie fece 
dello spese, per ‘sostiluire il clero francese 
E) straniero (leggi italiano). i in .Tu- 



























pisia, imentando così 1° influenza della 
Frai eco perchè il governo gli accordò 
una a di , 50,000 franchi. è 

< La nomina di ud fuozionario del 


Vaticano, Tibattò. il sigoor Roche, non 
de inpagnare le finanze francesi. Voi 
prébatalo ì Vespri Tupisini. >, { Rumori, 
proteste). La Spesa fu “approvata. 

_ Aoninciano: da Thonon che il noto 
nihilista principe Krapotkine sì trova colà 
gravemente ammalato. 

Inghilterra. à Manchester un 





terribile incendio. distrusse un grande ca- - 


seggiato di sette. piani ‘ contenento molte 
merci, Numerbsissimi: fili telegrafici, che 
erano stesi sopra il tetto della casa în- 
cendiata, si spezzarono e caddero arroven- 
tati sollì via, ferendo molte persone. Il 
danno del disastro si’ calcola a 100,000 
sterline. 


Russia. Telegrafano da Pietro: 
burgo che furodo erestati 
di Kidostadi vestà ‘fallita. 











embri della . 
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INSERZIONI 

f ®, 

‘Inserzioni nella terza pagina 

cent. 25 per linea. Annunzi in 
quarta pagina cent. 15 per ogni 
lidia o spazio di, linea. * 

© . Lettere non affrancate non si ‘ 
ricevono nò si restituiscono ma- 





noscritti,.. * 
un giornale ai vendo all Edi : 
* cola e dal Tabaccajo in Piazza > # 


V. E, e dal librajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi. 





— Mentre” fornali sì perdono in... * 
congetture sul’ ente viaggio politico . .;’ 
del granduca Viaditniro di’ Russia, la ero. : 
naca del'castello di Gatsthida ci da di. 
questo viaggio ‘ada spiegazione bén dir. 7 
versa, 6 forse più fondata. 

Pare che' la granduchessa .. “Viadigiiro si 
divertisse’ spesso ‘alle ‘spalle delle dame dio. 
palazzo, e anche delle sne iniperiali s 
gine. Una lettera da ‘lei diretta”a una | | 
principessa moscovita, residente a ‘Parigi, ° 

« Jettera ella quale essa se la” godeva 
a piacere sul. conto della gatta, del sorcio,: 
del rospî, del ‘verme (soprannomi, dei > 
quali aveva gratificate lo vittime ‘delia sua. 
qa) sarebbe stata intercettata da ubo 

ei generali ‘incaricati del’ servizio, del gar. 
binetto nero, e consegnata allo Gar. Grande. '..: * 
collera dell’itiperatrice. 

dn segbito a questo incidente che la 
granduchgssa fu invitata ad‘ andare a die... 
strarsi, por un po’ di tempo. all’estero; ed 
acco conie la' coppia granducale si ‘è re 
cata a «Parigl, doi a Vienna, ove Im 
tatore. ‘darà, in. suo onore, delle inagni 
che caccie. © 


— Si sia pregaltando, ana legge desti... | 
nata a bandire dal servizio ferroviario, tutti - 
gl’impiegati stranieri. Parecchio Sotieià du 
ferroviarie fecero rimostranze. a 


CRONACA 


URBANA E ‘PROVINCIALE. 


ul Foglio Perlodteo della R. 
Prefettura (N. 103) contiene: © |. 

1. Avviso di seguito deliberamento., A - 
seguito , dell’ incanto tenutosi, presso ; la 
Profettuta , di Udine, l'appalto. delle 0. 
pere e provviste occorrenti ai lavori di 
sistomazione e di allargamento della Strada 
Nazionale n.52, detta de Pulfero, nel: 
tratto compreso fra il ponte sul rio Rain- 
pit ed .il confine Austrio-Uagarico verso 
Caporetto, in Comuse di Rodda, venne . 
provvisoriamente deliberato. per 1, -30846.60 
in seguito all’ottenulo ribasso del due per. 
cento sul dato di stima, Il termine utile. - 
per consegnare ‘offatte in diminuzione. del 
detto presunto ‘prezzo, le quali non sa-, 
tranuo essere inferiori al ventesimo,:scade. .: 
presso questa Prefettura al ‘mezzogiorno ;: +. 
del 4 ‘dicembrè p. v. dre 

2. Nota per l'aumento: del: "Sesto. ‘Nella : 
esecuzione itmobiliara promossa da Co- | 
melli-Venzon Gluseppe di Torlano contro, > 
Pontelli Anna pura di Torladio, in seguito a. 
pubblico incanto fu. venduto -l' immobile - - 
esecutato per lire 400 all'avv. Fordera 
per persona da dichiarare, Il termine per 
offrire l'aumento non minore ‘del sesto. 
scade presso il Tribunale di Udine collo 
orario d’ nfficio del, 29 novembre corr. 

8. Estratto di bando. ‘Ad istanza del 
r. Erario, vel 12 dicembre p. v. ‘avanti il 











































Tribunale. di Portenone..seguirà, in odio 


ai sigg.:Zanussi Augusto, Stradella Auta, 


‘Casent Antonio; Candotto Gio. Maria, 0- 


svaldo 0 Gio, Batt, tutti di Aviano, | in- 
canto di stabili ubicati in Comune cens. 
di Aviano. 

4. Nota per, aumento del. sesto, Netla 


‘esecuzione immobiliare protiossa da Or- 


settigh sacerdote Domenico @d altri, contro . * 
Pojana Fraricesco di Pojana, nonchè Gar: . © 


‘dini Antonio e Zani Francesco di Faedis, 


in seguito a pubblico ‘incanto furono ven= 
dui gli immobili esecutati  all’eseciianio 
stèsso,. IL termine, per offrire l'aumento 
ndp minore del sesto sui prezzi. di provvi= 
sario deliberamento scade presso il Trib, di 
Udine coll’orario d'ufficio del 80 novembre 
correntà, 

5. Avviso di seconio esperimento d'asta, 
Caduto deserto il primo incanto pér lo 4 
appalto delle opere e provviste occorrenti .. 
ai lavori di modifica del tronco di :strada ’ 
rasente il villaggio di Forni di Sopta tra 
le'sazioni 9 ‘e 68 del troîco ottavo della 
Stràda Nazionale Cirnica ù, BI-bis come ‘> 
preso fra l'abitato di Cella ed il confine © © 
Bellunese, per là presunta somma soggetta 
a ribasso d'asta di lire 89200, nel 4 di- > 
cettbre pv. si terrà presso _Qlesta 
fettura ud secondo esperimento d'asta; : 












(continua). 
PER GLI I INONDATI- 
= Sere, pen dal «Giora 





; Elerico delle. offerte per. gl inondati rac x 
colta, nel Com Arta dal Segretario 

m. Dolfabro Pietrò : è 

! Fam; Corri ‘di Piano: IL 10, Gortani 







































vl 5, Capellari Giuseppa 
3,8, Dareatti Leopoldo 1,5, GB. 
Somina,.i. 5; Dalfabro Pietro I, 5, negozio” 
"Grassi di Arta ‘1, 4, Marpilleri Paolo 18; 
Talotti Carlo 1. 2, Dallanegra doo Osualdo 
I. I Straolini Id. 1, 1,: Laicop Giovanni 
LI, Vobuti Luigi I. 1, ‘Bianzan Antonio 
ch 1, Radinà Osusldo di G.B. Ì. L, Maz- 

rolini letro |, 1, fam, Pellegrini 
Bi i Totale L. 55.— 
Liste' preced. ‘Fior. 17.50 — L. 777.49 


ot pl: Fior. 17.50 — L. 882.49 
Elenco 17° della Commissione 
provinelale : per soccorsi agli inondati. 
Ni 1 27,213,84, Comune di 
6.1. 200, Olivotto Rinaldo 
arto }. 5, Parnesan Bene- 
rellì Angelo 1. 1, Stabile 
ile “Sante i, 1, Zentilio 
avan Gilberto ì. 1, Scala 
s Facio Id. ]. 1, Rossetto Lo= 
; Zanetti Domenico I. 5, Tempo 
Moreiti: Pietrò 1. 1, Fornera dott. 
NN. 1, 4, N.N. 1, 2, Tempo 
50, Dri Luciano |. 1, Bro= 
Ti Gio . 60, Carlotto 
-Qepile Luigi c. 30, Da- 

î Angela I, 8, Brochetta Te 
iddo Antonio c. 15, Grosso 
30, Cepile Giovanni c, 30, 
0, Padovan Antonio c. 40, 
“Pietro ‘e. 5, Damonte Raffaello c. 
0; :Ghénda Bortolo 1, 1, Botld Gioseffa 
4, Rossetto Antonio. c. 50, Milocco 
Giuseppe ‘c.° 50,, Corso Id, c. 41, Raddi 
I 4 elforao ‘Antonio c, 50, Crme- 
‘Grosso Id. c, 10, Regene 

iperin Giuseppe c. 20, 
co 1. 1, Corso Luciano 1 
iacinito' ‘e. 20, Zentilia Borlo» 
50;:Brocchetta Francesco e, 50, 
Uissppe ‘c. 30, Regeni Vittorio 
‘ani. ‘Felice c, 20, Filippo 
Dri Francesco c. 25, Pavan 
50;- Vidal Giacomo c. 30, 
eppoc. ‘50, Pavan Giovanni c. 
Giacomo :1, %, Lian. Giovanni 
! ‘Auto 50, Zentilin 
c. 50, Fattorutto 
seppe. c. 50, Fa- 


14 paia scarpe, 8 cappelli, 2 beretti (pub- 
blicheremo la distinta degli oblatora) — 
F. Lucchese sindaco di Caneva di Sacile 
6 lenzuola — N. N. una camicia, un 
paio calzoni; una giabba, nn paio stivali, 
2 cappelli — fam. Rinaldini un. vestito 
di donna, 8 camicie, 12 paia calze, 2 
farsetti, un vestilo da bambino, 8 gremb. 


n occasione del genetilaco 
di S. M. la Regina venne spedito 
il seguente telegramma : ‘ 


Marchese di Villamarina 
Cavaliere d'onore di S, M. la Regina 
R 













.OMA. 
Nella faustissima occasione del com- 
pleanno di S. M. la Regina, prego farsi 
Interprete presso S. M. dei fervidi auguri 
di felicità e dei sentimenti di devozione 
verso di Essa e della Reale Famiglia che 


porgo rispettosamente in nome della città 
di Udine. 











Pecile Sindaco. 








Dalla Casa di S. M. la Regina è per- 


venuto in risposta al Sindaco il seguente 
dispaccio : 





. Roma, 21 novembre 1882, 
Voti gentili della cità di Udine rasse- 
gnati da V. S. tornarono graditi a S. M. 
la Regina che mi affida di esprimerle 
particolari ringraziamenti. 


Marchese Villamarina. 

sussidi a domieillo. Sull’ im- 
portante argomento dei sussidi distribuiti 
a domicilio dalla Congregazione di Carità, 
pabblichiamo volentieri anche la seguente 
lettera, e auguriamo che la discussione 
alla quale ‘abbiamo aperte le nostre co- 
lonne, sia sorgente di luce, îl che potrà 
Avvenire ove sia tenuta ‘sempre in un 
campo sereno, e, come dicono i tedeschi, 
obbiettivo, nò vi si mescolino preconcetti 
individuali, nè la intorbidito o ja rendano 
acre frasi passionate, alte piuttosto a far 
male che bene anche alle cause migliori. 

Ecco la lettera : 

. Siguor direttore. — Consenta che siano 
diffusi, a mezzo del suo repatato giornale, 
alcuni dati di fatto, che stampati prima 
nei resoconti della Congregazione di Ca- 
rità, poî nella relazione della Commissione 
del Consiglio comunale, tuttavia non hanno 
ancora ricevuta sufficiente pubblicità. 

La cognizione di quei dsti penso che 
possa riuscire utile come base a una seria 
discussione sul gravissimo tema, che, dopo 
le recenti discussioni avvenute nel Con- 
: siglio; comunale, ha commosso alquanto 
, l'opinione pubblica nella nostra città : il 

tema ‘dei.sussidii. a domicilio, 

: 4 Veramente.:si. è:avverato, ‘aquesto pro- 
“i |. posito;;anccaso abbastanza isttuttivo;'è'chè 

i mostra come spesso il ‘pubblico sia piut- 

; tosto.«iratto ‘ad’ appassionarsi per'i lati su» 
: perficiali e transitori: delle quistioni che 
: gli.sono. presentate, di quello che per. ciò 
iche in. esse.vi ha di essenziale e perma- 
* nente... sio preso a 
i Il Consiglio comunale ha ricusato di 
« altimetitare la dotazione della ' Corigrega- 
_{' zione di Carità fino alle 30 mila, come 
« {gli ara chiesto: e ha voluto tenerla ferma 
alle‘20 ‘inila lire annue al'massimo, mani- 
|- festando in modo non dubbio il proposito 
che ‘isussidi a domicilio abbiano ‘ad es- 
‘sére ridotti ‘gradualmente fino a’ raggiun- 
‘ gere possibilmente il minimo della spesa 
annna secondo ‘i dati: dell’ultimo' decennio. 

* Per'agevolare alla Congregazione il sue 
“còmpito;-la Commissione ha espresso lo 
.| avviso’ che, insieme ad altri provvedimenti, 
‘fosse da-adottare pur quello di sottoporre 
‘al’sindatato del’ pubblico 1’ opera della 
Congregazione. stessa, facendo noti i nomi 
‘dei sussidiati: ‘e il Consiglio riccomandò 
alla'Congregazione anche tale suggerimento. 
r‘bene, mentre la deliberazione che 
|:respingeva la domanda di un aumento di 

‘10 mila lire annue alla dotazione della 
‘carità legale, ‘passò senza commenti di 
«sorta, si levarono insistenti clamori sulla 
proposta della pubblicità dei nomi dei 
sussidiati, Questo che non ‘era che un lato 
‘affaîto accidentale del vasto e difficile pro- 
- $ bletna; fo il solo di cui si parlò sui gior= 
‘| nali 6 uei pubblici ritrovi: lasciando af- 
fatto ‘da ‘parte il latò del ‘problema più 
importante e più degno di attirare l’at- 
‘tenzione ‘dei buoni cittadini, degli ammi- 
4 nistratori ‘previdenti, e degli uomini di 
mente e di cuote. Iufatti ciò che interessa 
veramentei ion è tanto di” vedere se il 
‘pubblicare i nomi ‘dei sussidiati sia cosa 
«morale o inumana, buona o cattiva, ma 
piuttosto quasi basi fondamentali, e quali 

principii debbano accettarsi e seguirsi nel- 
l’ammini:strare. la ‘carità: legale. 

Se noîi dovessimo ritenere che l’aspe- 









































































ébtino €. 50, Bardasca 
tilin Fiore 1.1, Damonte 
rio ‘Pietro e. 50, Cime- 
0; Regeni Autonio c. 
0 €: ‘30, Zentilin 
Giuliano "I; 3' 



















B:1. 2, L'uzzatti ‘avv. 
Rocchetto «Amadio |, 2. 










arigaro Giacomo 1.40, 
da:! Spaugaro !). 25.66, 
hh:4; Coscotli Gio» 






























icie’ Mavella, una * 
paia scarpe. 
iutande, 24 
5 farsetti,. 



















a bambino, ® | 
cav, Biasutti 
‘farsetto, un 





‘rimento degli ultimi dieci anni nella no- 
‘stra cittià avesse in questo argomento a 
darci ‘ma. per l’avvenire, ci troveremmo 
necessar'iamente portati a conchiudere che 
il :Ibilanciio- detla carità :legale ‘non abbia 
. {. alcun limite, e.che i. contribuenti devano 
provvedere ;a mezzo dei pubblici. ammi- 





B:ORNALRN PI UDINE 





educazione? è un promuovere il lavoro, 
Vattività, la ricchezza pubblica ?... Certa- 
mente no : e spero che, nella nostra città 
almeno, non vi sia bisogno di dimostrarlo, 

Fatto è che i sussidi a’ domicilio nel 
1873 costarono alla Congregazione lira 
15213.60, e nel 1881 salirono a 28595.91. 
Nel corrente anno oltrepassarono le lira 
30 mila. 

La progressione è spaventevole: e nou 
lo dico nei riguardi del bilancio  comu- 
nale, per il quale 15 mila lire più o meno 
poco importano; bensì perchè quetle ci- 
fre ci rivelano il gravissimo pericolo al 
quale corriamo incontro a chiusi occhi, e 
con una spensieratezza che invano vuol 
nascondersi sotto le apparenza della pietà. 

Chi può dire seriamente che la miseria 
sia accresciuta ira noi dal 1873 al 1882 
nelle proporzioni a cui accennerebbero 
quelle cifre? Io credo di non ingannarmi 
affermando anzi che la miseria non è cre- 
sciuta in alcun modo. I lavori pubblici 
compiuti in questi ultimi anni nella città 
dal Governo, dal Comune, dai Consorzi e 
da privati hanno anzi fatto circolare fra 
la classe povera somme maggiori del con- 
sueto. A molti bisogni provvede altresì il 
mutuo soccorso organizzato dalla Società 
operaia generale, e dalle minori. I rac- 
colti dei tre ultimi anni sono stati più 
alti della media. La carità privata non ha 
cessato certamente dal soccorrere alle mi- 
serie più vive e più vicine. Dunque a che 
attribuire il raddoppiamento nella spesa 
dei sussidi pubblici f 

Facciamo ancora qualche cifra. 

Nel mese di ottobre del 1873 si spe- 
sero  psì sussidi dalla Congregazione lira 
1399, nel 1877 lire 1500, nel 1880 lire 
2209.30, nel 1383 |. 2777.20. Lo 
stesso mese, la stessa stagione prossima 
all’ inverno, portano così enormi diffe. 
renze Perchè ? 

Non basta questo a provare quanto sieno 
ipgiustì i sarcasmì di qualche filantropo 
senza responsabilità conta la lesineria 
della Congregazione, quanto avventate le 
teorie che si mettono innanzi per diffone 
dere la idea che la carità pubblica deva 
provvedere a tutte le miserie private ? 

Vorrei diffondermi ancora su questo 
argomento, che è inesauribile. 

Ma già la lettera è troppo lunga. 

Mi riservo di tornarci sopra fra breve, 
se la sua pazienza, signor Direttore, e 
quella del pubblico, non mi verranno 
meno. 

Accolga ecc. Ss. 


Sulmatrimonio delle maestro 
riceviamo ua lettera, cha risponde ad al- 
cupi:giornali, «e «specialmente, - ci-sembra, 
al Messaggero di Roma. Ne stampiamo un 


Raponi ge 


| bianò. Eccolo... lo sono davvero per il 


il'matrimonio io via assoluta; poichè mi 
sembra che la famiglia ed i piaceri e do- 
lori e doveri che ne conseguono sieno una 
cobtinua scuola di moralità e la migliore 
educazione alla vita sociale. Nessuno più di 
me deplora che, ancora ai nostri tempì molte 
giovani fanciulle, inconscie di quello che 
facevano, fossero dalle loro famiglie, per 
risparmiare la dote, condannate al perpe- 
tuo celibato nelle clausure, dove l’isteri- 
smo malaticcio le conduceva poi alle abe- 
razioni della Alacoque, donde quella turpe 
commedia del materialismo clericale, cho 
fece’ del cuor di Gesù una mostra da bec- 
cai esposta anche nelle chiese. Così mi 
sembra strano, che ad una classe di per- 
sone che penetra addentro. nelle più se- 
grete cose di ambi i sessi, quali sono i 
prati cattolici, s'impedisca il matrimonio, 
pure non sottoponendoli all'operazione che 
Origene fece per sò ed i papi fecero ai 
cantori delle romane basiliche. Io penso, 
cho se quella gente potesse avere famiglia, 
avrebbe anche patria ed umanità e non 
contradirebbe tanto colla sua vita ai prin- 
cipii cui intende di predicare, 

Ma dopo ciò domando ai giornali, che 
ne parlarono, se fa davvero una enormità 
quella del Municipio di Udine di volere 
maestre non maritate.: Notate bene, io le 
vorrei maritate. Ma, se la scuola vi ha pure 
da essere, converrebbe, che per ciascuna ca 


.ne fossero almeno due delle maestre, od 


anzi, per certi casi, tre e più. Difatti una 
donna molto ayanti:.nella gestazione e 
poscia nel puerperio e quindi nell’allatia- 
mento del suo bimbo, evidentemente non 
può fare la. scuola. E chi la farebbe al- 
lora? Ci voole un'altra maestra, E se que- 
sta sì potesse trovare nel medesimo caso? 
Gi vorrebbe la terza ecc. 
Dunque non si potranno avere maestra ? 
— Non dico questo; ma se non se ne 
» possono pagare tre per ogni scuola, me- 
glio averne una non marltata che non una 
da parto, 0 cheallatti® che non possa fare 
scuola. % va 
È ben vero, che V’on. Fabris propose 
di dare alla- donne anche i diritti poli- 
tici, per cui si avrebbe dovuto vedere nel 
Parlamento qualche mammina coll’infante 
al petto come le bello Madonne di Raf- 
faello, Ma, se l'on. deputato è tanto radi» 





nistratori a- tutte le ‘miserie e a. tutti i bi- 
‘sogni, dei privati. “[osomma verremmo alla 
pratica applicazione delle teorie del co- 
munismo. “|. ‘ . 

È questo ‘veramente un favorire la causa 
dgl'pover 0? è provvedere ‘alla. pubblica 





cale ‘in politica da voler dare questo spet- 
‘ facolo agli onorevoli di Montecitorio ed a 
tutto il pubblico, compresi quei beffardi 
della imbuna della. stampa, dubito assai 
che il siodaco di -Lestizza, che potrebbe 
essere la stessa persona, sarebbe inclinato 








a dover dare vacanza alle bambino delle 
scuole causa lo stato in cui si trovassero 
le maestre, 

Siamo davanti ad un problema non sol- 
tanto: scolastico, ma anche finanziario; e 
che quei giornali, che vollero ridere di 
Udine per tale quistione, si occupino piut- 


tosto a scioglierlo, più interessante di 
cero di quello del nuovo profeta Cocca- 
pieller, che ha già cessato di essere ridi. 
colo ed è divenuto.... qualcosa altro. 

Io non propongo una soluzione; ma 
dico che ogni maestra dovrebbe in qua- 
lunque caso supplire del proprio, se è 
bene pagata, ad una sostituta,Ed aggiungo, 
che molte maestrine, dopo alcuni anni, se 
si maritaro, lasciano da sè la scuola- 


Cireolo Artistico. Ieri sera ra- 
dunatosi il nuovo Consiglio questo passò 
alla nomina del vice-presidente nella per- 
sona del signor Caratti co. Adamo e di 
tre direttori nelle persone dei signori Pre- 
sani svv. Valeotino, Del Puppo prof. Gio- 
vanni e Mason Giaseppe; riconfermò a 
segretari i signori Sivilotti Pietro e Bianchi 
Eogenio ed a cassiere il signor Martini 
Vittorio. Nominò poscia una commissione, 
estranea al Consiglio, per la scelta della 
nuova sede del Circolo più centrica del- 
l’attuale, Determinò indi l’indirizzo da 
seguire quind’ invanzi nei trattenimenti 
approvando la proposta del cons. sig. Del 
Puppo di introdurre in ogouno di questi 
anche la nota umoristica 8 ciò per otte- 
nere una maggiore varietà e perciò una 
maggiore attrattiva ai trattenimenti stessi; 
come pure accettò la massima raccoman- 
data dal cons. signor Mason, d’altronde 
sempre seguita finora, di accoppiare sem- 
pre la parte istruttiva a quella dilettevole 
e di considerare anzi Ja prima come 
scopo, la setonda come mezzo, e di se- 
guitare nel bellissimo sistema delle letture 
come fu adottato finora. Chiuse infine la 
seduta approvando 15 nuovi soci. 


Società stenografica di Udine. 
Ierisera ebbe luogo l’inaugorazione del 
Corso teorico di Stenografia. 

Vi assistevano gl’ill. signori: R. Prov- 
veditore agli studi, Direttore dell’Istituto 
Tecnico, Presidente della Camera di com- 
mercio, ed i rappresentanti delle seguenti 
Associazioni clitadine; Società operaia ge- 
nerale, Cireolo artistico, Soc.età alpina 
friulana, Società degli agenti di commer- 
cio, Società dei docenti elementari, Erano 
presenti i Direttori della Società steno- 
grafica. e ì soci ordinari e straordinari. 

Il Presidente della Società incominciò 
coll’esprimere la sua grande soddisfazione 
nell’inaugurare questo corso teorico, impe- 
rocchè esso è uno dei primi conati della no- 
vella:Società stenografica; la di ‘cui ‘costi= 
tuzione fu sempre il- suo, unico pensiero, 
il suo fdeale. ; 

Di poi ringraziò le Autorità e le Rap- 
presentanze sovraindicate perchè vollero 
onorare di loro presenza l’inaugurazione 
del corso in parola. 3 

Indi tessè per sommi capi la storia 
della stenografia, citò il sistema Taylor ed 
i nomi di tutti quei valenti ingegni che 
lo seppero applicare alla lingua italiana. 
Venne poscia a parlare diffusamente del 
sistoma. Gabelsberger, feca risaltare la 
bonta ei pregi dì esso; mercè i quali ec- 
clissò l’antico, accennò al mirabile, sagace 
modo con cui fu applicato alla nostra lin- 
gua dall’illustre prof. Enrico Noe. 

Il Presidente terminò il suo dire fra 
unanimi applausi. 


Sottoserizione per l'erezione di 
un forno per la cremazione dei cadaveri : 


Pigatti. Andrea di Trieste L. 5 
Importo lista precedente » 1325.— 


Totale » 1380.— 


©Oronaca dell’ emigrazione 
felulana. La cronaca dell’ emigrazione 
friulana nei mesi di settembre e di otto» 
bre u. 's. segna nn aumento în ‘confronto 
dei ‘precedenti mesi. 

Diffatti nel detto bimestre Je persone 
partite dal solo distretto di Pordenone 
furono ben 145. 

Di queste, 12 appartenevano al Comune 
di Arzene, 10 a quello di Porcia, 8 a 
quello di -Casarsa, 4 a quello di Sacile, 
4a quello di S. Vito al Tagliamento, 3 
a quello di S. Martino, tutte le alire al 
Comune di Zoppola. La maggiore emi- 
grazione avvenne nel mese di settembre, 
nel quale-il numoro dei partiti fu di 116. 
Delli accennati 145 emigrati, «tutti son 
villici, eccettuati uo massiro. elementare 
di'S. Vito al Tagliamento e due cappellai 
e un calzolaio pure di S, Vito. Sono par- 
titi tatti per Buenos Ayres, 

Dai: ‘distretti dipendenti direttamente 
dalla:Prefettura, «partirono nei mesi di 
settembre 6 di ottobre per i’ America 
meridionale 63 persone. Di questo non 
coniosciamio la professione, ma sono si- 
ciramente quasi nella totalità agricoltori. 
Essi-.appartenevano: 12 al Comuve di 
Trivignano, 12 al ('omune di Martignacco, 
6 a quello di Pavia, 4 a quello di Udine, 
8 a quello di Palmanova, 4 a quello di 
Moruzzo, 5 a quello di Tarcento, 2 a quello 
di Campoformido, 5a quello di S. Maria la 
Longa, 3 a quello di Muzzana; 2a quello 
di.Lestizza, 1 a-quello di Mortegliano, 1 









a quello di Gonars, 1 a quello di Fe} 
Umberto, 1 e quello di Meretto di Tool 
8 l a quello di Rivolto. 

Il circondario di Tolmezzo non ebbe 
nel mese di ottobre che 13 emigrati, tutti 
di Forni di Sotto : una famiglia villica di 
tre persone, quella di un tessitore di otto 
uo tagliapietra e un sacta. Tutti partirono 
per l’ America meridionale. 

Nel distretto di Gemona gli emigrati 
furono 3 nel mese di settembre 6 1 nel 
mese di ottobre: cioò 2 fornaciaj di Buja 
dei quali uno partito per Rio Janeiro as. 
sieme a duo giovani figli, ed uno partito 
per Nuova Jork. (Dal Bull. dell’Associaz, 
agraria). 

El Bullettino dell’ Associa. 
zione agraria felulana (0. 47) del 
R0 corr, contiene : 

Cronaca dell’emigrazione friulana. — 
Moria dei gallinacei io Provincia (D.r T, 
Zambeli). — Le riforme agricole. — Lo 
arature, — Rassegna campestre (A. Della 
Savia) — Notizie sui mercati. — Note 
agrarie ed economiche. — Prezzi dei ce. 
reali ed altri generi di consumo. — Sta. 
gionatura delle sete. — Notizie di Borsa. 
— Osservazioni meteorologiche. 


Solenne(?) distribuzione di 
prem]. Ci scrivono da Cividale in data 
dei 20 corrente: 

SÌ accusava il buon tempo antico di 
rappresentare la cose di questo basso mondo 
coi colori più rosei, a quel modo che, per 
daro un solo esempio, Vattean dipingeva 
i suoi pastori con cappellini di paglia... di 
Firenze, abiti di velluto, calzette di sata 
e scarpini verniciati. 

Ms ora che Zola ha scoperto, che quei 
cappellini non sono di paglia autentica, 
che gli abiti a le calette ragnano ch'è 
una dispera è che gli scarpini sono quali 
li fece Dominiddio ed il lucido delle poz- 
zaughere, anche il nostro Comune pro- 
gressista pensò quest'anno di svestire del- 
Paureola, di coì andava finora circondata, 
la festa dei fanciulli. 

Alle dieci 6 mezza di stamane, giorno 
treppo feriale benchè natalizio della Regina, 
gli invitati traversavano piazza del Duomo, 
ove una mano di bandisti suonava una 
marcia dei tempi di Noè. Nell’ atrio del 
palazzo degli uffizj |furono ricevuti dagli 
spaccalegna, che tranquillamente ammas- 
savano il combustibile pei piani sepsriorì. 
Salirono quindì le sucide scale e fra gli 
esalanti odori, tutt’ altro che d’acqua di 
rose, arrivarono nella gran sala. Quivi, 
alcune bandiere disposte per far risaltare 
la bianchezza problematica delle pareti, e 
qualche vetro infranto dei finestroni per 
lasciar entrare libera aria in libera sala. 

Libera sala, avvegnachè dalle porte senza 


* battenti ‘e dall’aperta balaustrata, non cu- 





stodita dai famuli. municipali, capitava 
quasi a ridosso delle signore taluno col 
cappellaccio in testa e la pipa in bocca, 6 
tal’altra (perchè festa delle mamme) col 
bambino poppaote al collo, mentre dalle 
aule interne usciva la voce dell’ usciere 
stridando le cause  pell’ udienza della 
Pretura. 

Ed il seggio presidenziale s' ispirava a 
tanta democrazia, perchè uno di quello 
(documento umano della nova scola) por- 
tava sulle spalle un fazzoletto multicolore, 
forse per salvarsi dalle infreddature. 

Benissimo! Con simile apparato, meglio 
che in altro modo, voi, fanciulli spettatori, 
imprimerete nella memoria tenace i prin» 
cipj del verismo, 

Ma siccome dalle stessa pagine del Zola 
traluce a quando a quando ua lembo di 
cielo, i discorsi del ff. di Sindaco, della 
geutile signorina maestra Foramiti, del 
direttore delle scuole elementari maschili 
6 dell’egregio prof, Quaglio (cha versò sul 
cividalese Jacopo Siellini di cui s° intitola 
il nostro Collegio-Convitto) furono oppor- 
tuni, efficaci ed applauditi, specie l’ ultimo 
di cui si desidera la stampa. 

Si chiuse con un coro di voci in cui 
sul più bello (perchè la cerimonia termi- 
nasse come aveva cominciato) restò a 
fare la parte cantabile un violino, sccom- 
pagnato da un eteroclito harmonium. 


Agli artisti. La Commissione pel 
monumento a Vittorio Emanuele in Roma 
ha deliberato di aprire un nuovo con- 
corso nel prossimo dicembre, conce- 
dendo un anno di tempo alla presenta- 
zione dei progetti. Il monumeuto dovrà 
collocarsi in Campidoglio, occupando lo 
spazio dove trovasi la caserma delle 
guardie municipali, ed avere 29 metri 
d’ altezza, La parto priacipale dovrà essere 
la statua equestre, 


Licenziamento di soldati. !! 
ministero della guerra ba ordinato che 
dei soldall appartenenti alla classe del 
1860 vengano licenziati 120 uomioi per 
cadaun reggimento; 6d allo scopo di ovi- 
tare possibili parzialità i licenziamenti 
verragno sorteggiati. i 

Il licenziamento di questi soldati non 
dovera effettuarsi che verso la metà del 
venturo anno 1883, ma ragioni di eco- 





nomia indussero l'on. ministro della 
guerra ad anteciparlo. 
Strade ferrate. Oggi 22 no- 


vembre va in vigore il nuovo orario gs- 
nerale della strade ferrato. 








Bibliografia. Dalla premiata tipo- 
grafia del sig, Pietro cav. Naratovich di 
Venezis è testà scito il secondo fa- 
scicolo del Codice di Commercio del Re- 
gno d'Italia approvato colla Legge 2 a- 
prile 1882, testo definitivo illustrato col 
richiamo dei lavori preparatori e legisla- 
tivi per cura di G, B, Ridolfi, 

Sì:vende in Udine alla Libreria To- 
solidi in Piazza V. E. al prezzo di L. 1 


Lucio e Antonietta Valentinis parte- 
cipano con dolore ai parenti ed agli amici 
la morte del loro figlio @uido, d’anni 
7, avvenuta ieri sera alle ore 9, pregando 
d’essera dispensati dalle visita di condo- 
glianza. 

I funerali seguiranno domani, giovedì, 
alle ore Il antimerid, nella Metropolitana. 


Udine, 22 novembre 1882, 


--Li———_—k@=mtmtunm:-. 
NOTABENE 


__ Pelli greggio fresche, 
L’ amministrazione delle strade ferrate 
‘A. I partecipa che, in seguito ad ac- 

. oordî presi colle ferrovie in corrispondenza, 
le pelli greggio fresche di ogni sorta sa- 
rauno escluse dal trasporto tanto in ser- 
Vizio diretto quanto con rispedizione al 
punto di gonfine con tutte le ferrovie e- 
stero qualora uon siano insalamoiate, sa- 
lata od incaleinate 0 colla condizione di 
imballaggio prescritta per le spedizioni 
Stesso in:servizio interno e cumulativo i- 
faliano, come si è pubblicato coll’ avviso 
in data 24 marzo corrente anno, 


‘ Affari in prospettiva. Il 
governo del Kedivè ha deciso di istituire 
una ‘Commissione coll’incarico di pro- 
gettare un piano per la ricostruzione di 
Alessandria, À questa Commissione sarebbe 
pure affidata la ricostruzione dei distrutti 
edifici governativi. Il governo egiziano fa- 
rebbe i necessari acquisti, mediante agenti, 
in Austria-Ungheria, Italia e Romelia, 
Queste disposizioni fanno sperare, anche 
per l'industria. italiana, un buon movi- 
mento di lucrosi affari, È 
——ur—F_ ti 
Fenomeno astronomico, 
Il 6 dicembre prossimo si produrrà il pas- 
saggio di Venere sul Sole. Sarà |’ ultimo 
fonomeno astronomico di tal genere cuì 
assisterà la nostra generazione, perchè 
esso non accadrà più che nel 2094. Di 
tutta ‘la ‘soperficie del globo il luogo più 
propizio ‘perosseriare quel-fenimeno è la 
sommità delle Montagne Azzorre della 
Glammaica: Gli astronomi troveranno là 
un ciélo; purissimo, e godrinno di tutte 
le fasi, del'fenomeno, .il quale durerà lun- 
gamente, poichè incomincierà a otlo ore 
e cinquanta del mattino e non terminerà 
che, alle tre - del pomeriggio. Ci saran 
dunque 370 minuti di osservazione. 


La pressione delle lo 
comotive. Nel corso degli ultimi 
25 canni la pressione ordinaria delle lo- 
comotive fu portata da 60 a 100 libbre 
per. pollice quadrato. 

Lowax. Hay City costrusse un appa- 
recchio elettrico della forza di 86,000 
candele, destinato ad illuminare la città, 
collocabile a 200 piedi d’ altezza. 

Proprietà igieniche del 
petrolio, Osservazioni recentemente 
fatte 6 scrupolosamente raccolte ia Francia 
hanno constatato che nei laboratori da pe- 
trolio ‘certe malattie, e specialments quelle 
del ‘petto, (etisia, catarri, bronchiti croni. 
che) non si manifestano mai fra gli ope- 
rai che’ vi lavorano. Anzi si è verificato 
che alconi opérai entrati deboli e mala- 
ticci nei laboratori di petrolio, diventarono 
forti-e vigorosi. Lo stesso verificasi in A- 
merica e precisamente nella Pensilvania e 
nellà Virginia; aozi in questi paesi si fa 
inc’nolte, famiglie iso del petrolio addi- 
ritfira come un medicinale. 

Si badi però che il petrolio dare es- 
sere în islato greggio, perchè quello che 
usualmente si ‘commercia è ‘raffinato col 
mezzo dell'acido solforico, che lascia sem- 
pre di sè qualche cosa-nel petrolio stesso. 

Con questo petrolio greggio, un dottore 
ha ora composto alenne capsule gelatinose, 
e cominciò a scrministrerne ai malati, © 
specialmente a quelli colpiti da incomodi 
negli organi respiratori, e riusci a guarire 
bronchiti semplici, asme e bronchiti cro- 
niche. a 3 . . 

Del resto, l’uso del petrolio è di vec- 
chia data, comb-anitispastnodico, vermifugo 
e ucfisore. ‘di maletti © parassiti. Non 
tarderà molto che il petrolio diventerà un 
un medicamento., casalingo. 

er 


ULTIMO CORRIERE 


Per Yinsugurazione della 
xv legislatura. 

Ecco quali sono le disposizioni prese 
Der la inaugurazione della XV legislatura, 
cha-avrà luogo oggi 22 novembre. 

JI giornale romano dal quale le togliamo 














avverta che esse sono, salro lievisssime 
modificazioni, quelle che si sono - prese 
sempre in simigliante occasione: 

Fin dalle 9 del mattino, in tutte le 
strade per le quali passerà il corteggio 
reale, sarà disposto il servizio d' onore 
della truppa in doppio cordone, 

Nella piazza del Quirinale si allineerà 
la artiglieria. In via del Quirinale, in piazza 
Magnanapoli e in via Nazionale, fino a 
piazza dei Santi Apostoli, la cavalleria, 
In piazza Venezia e per la via del Corso, 
fino 2 piazza Colonna, la fanteria. In 
piazza Colonna i bersaglieri, o infine a 
Montecitorio il genio @ gli artiglieri a piedi. 

In piazza di Moptecitorio sarà lasciato 
vuoto lo spazio dell’ obelisco fino al pa- 
lazzo della Camera, 

Agli sbocchi delle via sarà disposta 
una pattuglia di guardie con un delegato 
di pubblica sicurezza. 

Dalle 10 sarà chiuso il passaggio ai 
pedoni ed alle carrozze dal Quirinale a 
piazza Montecitorio, meno, s° intende, per 
gl’invitati provvisti di biglietto, per i de- 
putati, per le autorità e per il corpo di- 
plomatico, che devono assistere alla ceri- 
monia. 

All’ entrata ed all’uscita dei sovrani 
dalla Camera dei deputati, verrà suonata 
la campana di Montecitorio, 


Roma, 21. L'Ufficio di presidenza prov- 
visorio della Camera sarà così composto: 
vicepresidente Varà; segretari Solidati, 
Tiburzi, Ferrini, Mariotti, Quartieri, Cap- 
poni Giulio, Cocconi; questori Borromeo, 
Derisels. 

Deputazioni pel ricevimento del Re 
e principi: Cerulli, Maiocchi, Placido, 
Speroni, Baccelli Augusto, Leardi, Cordova, 
Randaccio, Ungaro; incaricati di ricevere 
la Regiaa e il principe ereditario; Di San 
Giuliano, Deroland, Corazzi, Sole, Chiap- 
pusso, Bruschettini, Fazio Enrico, Ferrac- 
ciù, Pandolfi, Incagnoli. 

Roma, 21. La deputazione del Senato 
che riceverà il Re sarà così composta: 
Tecchio, Secondi, Ghiglieri, Giaunuzzi, 
Savelli, Massarani, Grisconi, Mezzacapo 
Carlo, Cusa, Pallavicini Francesco; la 
deputazione che riceverà la Regina: Pa- 
ternosiro, Tabarrini, Canizzaro, Longo, 
Rossi Alessandro, Lampertico, Giuli, Pan 
taleoni, 

Roma, 21. Sono arrivati i principi Eu- 
genio e Tommaso è furono ricevuti alla 
stazione dal principa Amedeo e da tutte 
le autorità. 

Roma, 21. Stamane è giunto 1’ on. Tec- 
chio, presidente dol Senato, I deputati e 
senatori finora giunti assendono circa a 


‘300, Calcolasi -ché-‘domani ,saranno. 500. 


Se re attendono molti stanotte e domat- 
tina, La città è animatissima. 

- Roma, 21. L’afluenza ai ‘treni che 
vengono a Roma è grandissima, special» 
mente nelle principali stazioni dell’ Alta 
Italia. 

Il treno della Maremmana ara stamane 
talmente grande che alla stazione di Pisa 
si dovette dividerlo in due parti. 

Malgrado i timori. di taluni, è opinione 
generale che nella solennità di domani 
ogni cosa andrà ottimamente. 


Un attore drammatico 
in prigione. 

Rileviamo dali’ Arie drammatica di Mi- 
lano che l’attore brillante sig. della Guardia, 
della Compagnia Lollio, venne al suo ar- 
rivo a Gorizia perquisito e trattenuto per 
tro giorni in carcere, sotto imputazione 
di reato politico. 


Soarcerazione a Trieste. 


Sabato, dopo 62 giorni di detenzione, 
venne posto in libertà il signor Giuseppe 
Salmona, arrestato sotto imputazione di 
reato politico.’ & 

Oberdank. 

Scrivono da Trieste alla N. F. Presse: 

Dopo che in seguito alle deposizioni 
dei testimoni fu assodato che Oberdaok 
era a Trieste il giorno 2 agosto — alla 
polizia è riuscita sapere anche dove abi- 
tava — verrà contro di lui, già condan- 
mato a morte. iocamminato un altro pro- 
casso. Il maggiore Francesco Fongarelli 
della guarnigione di Marburg che ha con- 
dotto la iìstrottoria’ militare nel primo 
processo, fo richiamato a Trieste. 

Ai giornali di questa città è proibito 
del resto anche adesso di dire parola su 
tale affare. Così ieri fu sequestrata la 
Trieste Zoitung perchè recava bolizie s0- 
pra i risultati della seconda istruttoria. 


reo 


(+ -TELEGRAMMI 


Berlino, 20. La visita di Gisrs 
a Bismark è considerata come !’ espressione 
dei buoni ed intimi rapporti russo-germa- 
nici, non avendo scopi speciali. . 

Parigi, 20. Un telegrazima giunto 
a- Liverpooì dal Congo 7 ottobre dice: 
Un messaggiero proveniente dall'alto Congo 
annunzia che la stazione di Stanley fu 
aitaccata dagli indigeni di Lecheul; il 
capo stazione sarebbe stato -ferito. 

Londra, 21. Il Daily News ha da 








GIORNALE: 0) CONE 


Berlino : Giers o Rismarok parlarono della 
situazione in Francia dinanzi gli interna- 
zionalisti, 

Londra, 21. Il Times dice: Una 
lettera di Broadley a Napier costata che la 
Porta approvò sempre l’azione di Araby 
pascii. Lo stesso Kedive esitò lungo tempo 
fra i due parti. 

Roma, 21. Il Re ricevette Astor, 

Belgrado, 21. Il caposezione del 
ministero dellé finanze Petrovics è it di- 
rettore della dogane Astojanavics partiranno 
il 23 novembre per Berlino onde conclu- 
dere il trattato di commercio fra la Ger- 
mania 6 la Serbia, 

Parigi, 21. La Camere approvò il 
trattato conchiuso da Brazzà. Duclere cou- 
statò in seno alla commissione che l’ ese- 
cuzione del trattato non può sollevare 
alcona difficoltà, 


Vienna, 21. Per domani v'altende 
qui Giers il quale conferirà con Kainoky 
e proseguirà quiadi il suo viaggio alla 
volta d’ Italia per dimorarvi lungamente. 

La Nene Freie Presse di stamane fu 
sequestrata, 

Bolzano, 21. La linea sino a Me- 
rano fu oggi riaperta. 

Berlino, 21. L'imperatore  Go- 
glielmo ricevette in udienza l’ ambasciatore 
Schweinitz. SÌ crede se ne stia trattando 
il prossimo ritiro, 

Diede quindi lunga udienza a Giers, 
la cui venuta qui è interpretata general- 
mente quale un riavvicinamento della 
Russia all'alleanza austro-vngarica. Il grao- 
duca Vladimiro si è recato intanto a Parigi 
a sventarvi eventuali sospetti relativi. 

La Post dimostra che l'attuale regime 
francese deve rovinare di necessità anche 
la migliore amministrazione. 


Dublino, 21. Delanay, arrestato 
pel tentativo di uccisione contro il giu- 
dice Lawson, fu rinviato alle assise. 

Belgrado, 21. Si assicura, con- 
trariamento aila ‘notizia recata dalla Neue 
Presse, che il patriarca Gioachino non solo 
ha riconosciuto l’attuale amministratore 
metropolitano e gl’imparti la benedizione 
dichiarando legale la dimissione del Me- 
tropolita Michele avvenuta per volere di 
Dio, ma invitò quest’ ultimo ad assog. 
gettarsi ai decreti del Cielo. 

Londra, 21. Camera dei Comuni. 
Dilke annuozia esservi scambio di atti 
colla Francia, sul trattato di Brazzé, re- 
lativo al territorio del Congo, che non 
possono essere ancora presentati, 

Desta apprensiona lo stato di salute del 
vescovo di Canterbury malato di febbre. 


——r—s——@@rgrecrnes 
“MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 21 novembre 1882 
(listino ufficiale) 
T JAl quintale 


All’ ettolit.igius. ragg. 
afficiale; 





Frumento 
» nuovo 
@ranoturco 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pianura 
. alpigiani 
Orzo brillato 
» in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 


AI quintale 
[fuori dazio] con dazio 


FORAGGI 
Fieno: n 
dell'alta (fi qualità 
della bassal a 
Paglia ds foraggio 

* da lettiera 

COMBUSTIBILI 
Legna da ardere, forti 

ca dolci ‘ 

Carbone di legna 

Grani. Per essere il primo mercato 
«della settimana, la piazza era abbondante» 
mieole coperla di graziotario muovo, con 
quantità discreta negli altri generi. I 
‘prezzi corsero al solito -limite, con affari 
abbastanza attivi. It maggior esito }’ebbe 
il granoturco nuovo più asciutto, negletto 
affatto quello ancor molle. 

1 contratti seguirono ai seguenti prezzi : 

Frumento lire 17, 17.25, 17.50, 17.80, 
18.05, 18,50. 

Sorgorosso lira 5.80, 6, 7. 

Lupini lire 4, 7.70, 8, 

Castagne lire 8.50, 8.60, 11, 12. 

Foraggi e combustibili. 
Molto fieno e qualche. cosa in Zegna e 


|, carbo 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete. Milano, 20, La settimana ba 
esordito con nulia di saliente, ed il solito 
«andamento stentato e difficile si manteone 
negli affari. 

Isolate transazioni avvennero in organ- 
ziai 18120-22 veri sublimi a L. 66 circa, 
0 aL. 63.50 i belli correnti 18/22. 

















._ Le greggie restano stazionario, e le trame 
Invece continuano a essere negletie. 

Bestiami. Treviso, 21. Prezzo 
medio dei bovi a peso vivo |. 65 il quint., 
dei vitelli a id. 1. 95 id., dei majali a id. 
1 100 id. 

Cereali. Treviso, 21. (Per ogni 
100 chil.). Frumento merc. 1882 da 21.35 
a 21.70, nostrano 21.85 a 22,25 —- gra. 
noturco nostrano da 18.25 a 1925, 
giallone è pig. 21.50 a 23,25. 


SEITE SEE REI TTI 
DISPACCI DI BORSA 


TRIESTE, 21 novembre, 








li2}Ban, ger. 58,40 a 59.50 
Zecchint 83-4{Ren. au, 73.60 a 70.40 
andra Round pe. 8-13 — 
Francia (Credit 287. A288.[— 
Italia 47.80 a 47.—[Liokd se, fi 
Ban. itaî 47.— a 47.10|Ren. it. 87.119 a 87.618 
n 

LONDRA, 20 novembre. 
Ingleso 102.118 (Spagnuolo G114 
Htaliano 88/59) free TIat8 


VENEZIA, 21 novembre. 
Rendita pronta 87.78 per fine corr. 87.93 
Londra Presi 6.21 = Francese a vista 101.95 
é Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fiorini auste. d’arg. 


PARIGI, 2Î novembre. (Apertura) 


da 20.24 a 20,26 
da 213 — a 213,25 
da 


Rendita 3 0j0 79.82|Obbligazioni __ 
id, 500 113.77|Londra —_ 
Rend, ital. 80.60|Italla 1,78 
Ferr. Lomb. — [Inglese 191.118 
» V. Em 26.23/Rendta Turca 11.87 
» Romane nel 
BERLINO, 21 novembre. 
Mobiliare 500,50/Lombarde 288 
Austriache 594.—jitaliane 88,95 
VIENNA, 21 roverubre. 
Mobillare 280.--|Napol. d’oro 147 
Lombarde 135.20|Carofilo Pari; 47.17 
Ferr. Stato 341] id, Londra 19.15 
Banca nazionale 830.—| Austriaca Ti 





FIRENZE, 21 novembre. 


Nap, d’oro 20.29.1:2/Fer. M, (con). 
Londra 25.12/sanca To. (o 
Francese 100.50/Credito it. Mob. 
Az. Tab. —.=|Rend. italiana 
Banca Naz. | 
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P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzaror, Redattore responsabile. 


ENRICO pror. BLUMBERE 


dà lezioni 
di lingua Francese e Tedesca, 
Recapito: Via Venezia, 52, Casa FABRIS. 


Acqua meravigliosa 


Quest’acqua, che serve per restituire ai 
capelli il loro primitivo colore, non è una 
tintura ; ma siccome agisce sui bulbi dei 
medesimi, li rinvigorisce e poco a poco 
acquistano tale;.forza;.da poter .:riprendere 
il toro colore naturale. /mpedisce inoltre 
la caduta e li preserva dalla forfora e da 
qualsiasi affezione morbosa senza recare il 
più piccolo incomodo. Il suo effetto è 
sempre sicuro. Dopo 20 anni di pieno 
successo l’acqua meravigliosa viene prefe- 
rita a tutte le preparazioni consimili. 

La boccetta per parecchi mesi L. 4. 








Trovasi vendibile presso il Giornale 


di Udine. si 


Alla ricerca 


Un giovine che ha bisogno di gua- 
dagnarsi un pane e che ha volontà 
di lavorare si raccomanda caldamente 
ai signori avvocati e notai onde oi- 
tenere dei lavori di scritturazione. 

Il medesimo s'offre a chi ne abbi- 
sognasse anche per ìa tenuta dei re- 
gistri commerciali. 

Per informazioni si potrà rivolgersi 
a quest’Amministrazione. 


STABILIMENTO BACOLOGICO SOCIALE 
Gastello di Tricesimo 


(Friubi) 

Produzione di Seme a Selezione 
Microscopica a bozzolo Giallo e Bianco 
nostrani e Verde. 

Consegna del Seme verso la metà 
di aprile dopo subita ibernazione 
sulle Alpi Giulie. 

Recapito centrale presso Giu- 
seppe Manzini in Udine, 
Via Cussignacco N. 2, II p. 

Per sottoscrizioni rivolgersi anche 
presso i signori Gio. Batta Madrassi 
in Udine, via Gemona N. 34 — Giu- 
seppe Tempo in S. Maria la Longa — 
Pietro De Biasio in Sottoselva di 
Palma. È 


Esposizione Nazionale 


D 
TRIES®PR 



















Il Comitato dell’ Esposizione Na- 
zionale industriale ed agricola di 
Trieste 1882. spedisco franco di 
posta l’ elerico dettagliato dei mille 
premi ufficiali a chiunqne ne fa la 
richiesta con cartolina postale di- 
retta al suddetto Comitato in Trieste 
n. 2: Piazza grande. 

















Lezioni di piano e canto 


La signora Emma Fiappo-Zili, mae- 
stra di canto alle Magistrali, si offra 
di dar lezioni di piano e 
canto anche in privato. 


Se qualche signorina volesse ap-’ 


profittare potrà 


rivol i in via A- 
quileia n, 80. POR AMIALA 





Dott. TOSO 


CHIRURGO DENTISTA 
Via Paolo Sarpi, Numero 8. 

Avverte la sua numerosa clientela 
che .eseguisce qualunque lavoro di 
denti artificiali nel più breve tempo 
cioè: da uno a seì denti in quattro 
ore, dentiera completa in ventiquattro. 


‘Ammortizza e ottura con metalli fi. 


nissimi ed in oro ricevuti testè dall 
premiate fabbriche di Filadelfia 2 


Nuova York. Palitnra senza ferri 6.’ 
Estrazioni di denti e 


senza uncini. 
radici. 
Deposito polveri e acque dentrifici 
le più pregiate. Più pasta corallo 
tanto raccomandata per la conserva. 
zione dei denti più delicati. Si fanno 
anche riparazioni di lavori mal ese- 
guiti da alîri. 


A 
Avviso. 


D' affiltaré in Casa Caimi : Scuderia 


per quattro cavalli con sottoportico. È 


Due stanze inierne per uso scrittoio 
e col 1° gennaio 1883 


i locali della Banca 


Popolare Friulana. 
Rivolgersi al Cafiè Corazza. 


Un agricoltore pratico 
ora disoccupato, offre le sue presta. 
zioni in qualità di agente presso una 








casa proprietaria di fondi, i di cui 


principali prodotti sieno il vino e 
’allevamento d’animali bovini. 


Per informazioni rivolgersi alla Di’ 


rezione del Giornale di Udine. 








Lumi a benzina. 


Non più concorrenti per i tanto 
nominati lumi a benzina, garantiti 
senza odore. e fumo,-si vendono a 
L. Ì, al negozio e lavoratorio di 


DOMENICO BERTACCINI 
in Pascolle e Mercatovecchio 


G. B. Gabaglio 


in via delle Carceri n. 18 


avverte il pubblico che assume come 
missioni dì nr 








mobili e palchetti. 


con qualsiasi applicazione geometria- 
ornamentale. 

Tiene pure una raccolta di modelli 
svariati, onde i signori acquirenti 
possano farsi un’ idea della perfetta 


esecuzione dei lavori e della modicità ‘ i 


dei prezzi. 

Tiene inoltre disponibili delle mo- 
biglie eleganti e complete da sala, 
camere da letto, e camere da rice- 
vimento, ece. ° 


CARBONI FOSSILI 


di TRIFALL (Stiria) È 
per l'acquisto rivolgersi al sig 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ugo Bel- 
lavitis, Udine. 








. epegoga 
Disponibilità 
È disponibile in buona posizione 
una camera ammobiliata presso una 


distinta famiglia. . 
Si accetterebbe anche un giovine 


che frequentasse le scuole Tecniche n 
al quale, în' questo caso, gli si prov- . 
vederebbe eziaudio vitto e bucato, ad. 


un prezzo di tatta convenienza. 


Rivolgersi alla Direzione del Gior- ‘ 


nale di Udine. 





Tabule Anatomice 
FRIDERICI: ARNOLDI 


Un esemplare di questa classica 0 
pera, ‘pubblicata in grande formato. 


a Parigi, e ora rarissima in com-. 


mercio, trovasi vendibile presso l’Am- 


mivistrazione di questo Giornale a 


prezzo da convenirsi. 
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‘PARE LE- CONTRAFFAZIONI Esicar 


Ra, 


CATOLA, PORTI, 
apr FR 


vantaggi 
frosito Tatto gi rinomati 


pr 
La si:Bpedisce:grat; «franco di. po 


comanda, al: Lal 








GIORNALE DI DDINE 


«E. EB. SP Parigi, 92, Rue De Richelieu 
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I nostri giornali sono i sul 


S Angolo Via Farînl o Pinzza Galvani N 
; ‘MILANO - ERA T e 
RIVI papere ARRIVI - | pe 5 MMILARO - FRATELLI TREVES, BMDITORII - MILANO 
(alga snc _ ne ro nente É 
_|LA Vamazia È pa Veneaa A Upine N © pani ? a richiesta si spediscono numeri di saggio È 
lire 721 a0t_ faro 430.ant } diretto pre 737 ant ded | G 
« 19,99" SPUi = | omnibus | » (955 » |, os de i i 
= 1,30 pomf » 2,18 pombaccellerato| « 5:53. pom A o i 
+ 119,15» f + 400.» | omnibus |» 826 + (cm) ni A pr ; 
(5! | ara” 
«1195.» f.o 900. misto | .2,8lant i us “| GIORNALE DI MOUELLEST È È hi 
DINE ia PONTEBBA.e-viceversa. | i sil sridict dh det 
1 © peu - DI o n n 
LA Pontezza fipa Poywrzna! 12 rase GIORNALE DELLE DAME ar ogni settimane Più CCONBMICO gl più DIFFUSO nello fomiglio 
ore 8,56 ant.Fare 2,30 ant | omnibus lore 4,56 ant Sol 11 più RICCO è ti più DIFFUSO nello fumigtla | sima, co caruttorifusiappo A onspion. |, FaVOLOSA BUOM MERCATO 
1* 19,96..0 affi 828 = | idem |,» QI0.ant- di annessi © ricchezza di digur 3Q00 e niù dacizioni - Modelli apiati - Disemni di 
183 pomg..; 133 poml idem | - 415 pom’ {emme edi i Lasita xtruordinario ottenzto da.tre anni 
».19,15, « gfi= 500,0 | idem | 740 + © penj mero potere, col gioruati di quasto giornale ci permetto di renderlo ancore 
» 12,28 ant.ff.- 6,28°»-| diretto |» 8,18 + ho i romanzi sono tutti or emma f Pil ricuo 0 , perciò ogni: fnscicolo 
N Rea dei mostri migitri settori, como: Parri}. Zig | UivOco did0 imdsionte i moda e di Javori, no, 
a UDINE a TRIESTE e-vicovensa a Sorprcso, VA LS Sori, do a 
Sorpreso, s n , Nera, Onoralu Fa 
lore 9,60; pomf misto tore: sl ant > DD s bassi Ne ino: 5, fa tori tei sn do dati Penn ci, ia, sm 
i r _— 12 = si i 
6,50%ant laccellerato! « i _ 5 » 6 50 | Ano, ‘7 Lia — anto” de e 6 
9,05 =. | omnibus. |. 1,03 pom Son Per l'lnigna postale: Franchi 13. (oro) l'anno rdelliiniuno sr E 7- a 8850. 
9,85» [om RE 1) or P'estaro to spose postalt'in più 
5,05 pori] ‘idem —l + 808 > o meri Da ESO® IL 1° D'OGNI MUSE rscr UNA VOLTA La seremAma | nsom In 1 DG D'OENI suon 


Corrispondenza » consigli a tutto 


BOLOGNA. 
Angolo Via Farini e Piazza Galvani Via Palermo, 2 v Corso V. È. 





| cho non trasportano di 

tudini è alia esigonze del nostro clima; avendo un: proprio laboratorio, sono ì- soli giornali cho possono dare 
gisegni di nomi e iniziali a richiesta delle associate; 

ed essendo a direzione affilua a persone intelligenti in fatto di mode e di usi :della buona società, possono:«dare nella » a :Biccola | 

È associate cho al osso si rivolgono. 


de inserzioni ; ‘dalla. Francia, ‘ per -il- nostro gfinaale si ricevono slo ‘presso l°.Agence : Principale de Publicità 



















MELANO, BOLOGNA. 


raraimircara Ni 





































































la -modo ‘stramiero, ma nano il modo di sdattarle allo. nostre.abi- 
È | 





ROMA. 
Via Guglia N. 59. 


‘L'OPERA MEDICA 
(tipi Naratovich dì Venezia) 


del chimico farmacista L. A. SPELLANZON 
intitolata 


«©» °° PANTAIGRA. 


Questa opera medica,fa. conoscere la causa vera ‘delle ma- 
“lattie e insegna nello stesso {empo il modo di .guarirle con 
ità e sicoì 0 ‘séopo dell’Autore'è quello di, rendersi 
{Bidleied inte ogni ‘classe pi persone interessando a | 
‘ciaschedano di eonoscere i mezzi di conservare la propria salute. 
Si vende ‘al prezzo-ridotto tanto presso l’autore in Cone- 
gliano, quanto presso-ilibrai Colombo Coen in Venezia — Zu- 
elli in:Treviso e Vittorio ‘e'Martico di Conegliano. in Udine 
Amministrazioni ‘del (Gio) tile di Udide. 16 









ELE sr 3 
FIRMA DELL’INVENTORE* 
(Vevey, Svizzera) 


SOCIETA" R: ‘PIAGGIO E F. 


VAPORI POSTALI 


la Genova all'America del Sùd 


di RARPRNZA IL 22 


2 DI OGNI MESE 


Partirà il 30 Novembre 


:. Montevidee -e Buenos-Ayres e Rosario S. 
Fè toccando Barcellona.e Gibilterra 


a! MBERTO |. 


0, Cal ea Arica, Callao, od altri 
porti del Pacifico. 
6 dp “sui 
rali delle mugcose, flegli 
etrali, mqgi- 
Gcose“in “genere ; è un 
68, che ‘avvalora la digestione » 
E cui lè dicaprsim nella.Fise mer: 
nari. È 


ssi. alla Sede: “aena ‘Sooletà, via $, 
Lorenzo, numero 8 Genova. 








TTARIO TASCABILE 


i del Cay. Dott. e B. SORESINA 
 ASpéttore “pubbl ca -Î e ‘di Milano e Presidente della 
mmn$ssione: «Governativa d conéorsì Sanitari ecc. . ì ; 
iréà 3000 formule: sprese 
nitori della ‘Medicina di-‘tutte- 
rice pena: malattia: 











; % i nde in UDINE 
iflestati d’ perire e di al prézo di tt L. 5 
0 prò.vedare-e-controllare 
ella terza ‘e 
Parra]. she's 
enditori delle medesime, 
opto a chiuy ano ne Aaeoia i. 


Ppnerai ini givorno (roi cana 








Polvere n 
i da tico ecc. 





GRATIS numeri di saggio GRATIS 






censo) 
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* ROMA. 
Vin Guglia, N49, 


RO COLLA = 


Mastice Bonacina 


Serve ad aggiustare a ‘freddo le terraglie, porcel.* 
lana, vetri, cristalli, marmi, alabastri, schiuma, : ece., 
resiste al fuoco ed all’acqua, ‘e mantiene ila isovorità 
degli oggetti. La tenace adesione di due flaconi umiti, 
col mastice stesso è la luminosa ed indiscutibile prova, 


dell’ eccellenza. ; CON 
Due flacon con istruzione L. 1.80. 
Si vende presso l’ifficio del Giornale di Udine, D 


DER DYYIYAI 
Una. S 


In questi giorni mena gran rumore nel campo della 
«scienza un muovo ritrovato, la CROMOTRICOSINA, del ce- 
lebre medico omeopatico dott. Giacomo Peiranv, mercò.tl 
quale migliaia e migliaia d’i ndividui calvi hanno riucqui- 
stato i capelli! In varj. congressi ‘medici tenutisi recente 
mente, la. CROMOTRICOSINA ha riportato il plauso gene 
rale. Mediante questo specifico | capelli rinascono dalla 
circonferenza al centro come finissima lanugine quasi invi- 
sibile, che impiega de’ mesi a crescere, e' comincia verso le 
Aempia,e all’,ocipite, estendendosi in ultimo verso la fronte 
deve sogilono mancare peri primi. La CROMOTRICOSINA 
teniissio. capillorum cum colore) fa vedere in poche setti. 
mane e forse iu meno idi cente ore. all’ occhio armato di 
lenti microscopiche, în desiderata soluzione del problema! 
Era i casi ‘infiviti di guarigione, se ne citano due straordi- 
narj: Francesca Novello-Dasso, vecchia di 94 anni (Salita 
S. Rocco Genova) e G.. B. Bonavera vecchio di anni 80 
(Salita Pollziuoli Genova) i quali hanno riacquistato tutti 
i loro capelli! 





MILANO, 
Vis Palermo, 2 è Corso V..E. 
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| Deposito presso I° Amministrazione del Giornale di U- 
Un '*biesétto costa L. 6, e vieno spedito dietro richiesta 
coll’ aggiunta di soli cent. 60. 28 


(Una Scoperta Prodigiosa ) 
LA LIQUIDA 


di Edeardo Gaudin di Parigi. 


La sottoseritta ha testè ricevuto una vistosa par- 
tita.:di questa.-Colla senza odore, che s’ impiega a 
‘freddo -per :le ‘porcellane, vetri, marmi, legno, ‘cartone 























‘cartà, sughero, ecc. ecc. 


Essa. è indispensabile negli Uffici, nelle Ammini- 
strazioni e nelle famiglie. 


Si vendo, presso; l’Amministrazione ‘del Giornale di Udine. 16 





olvere .Dentifricia 
 del’eslebre Prof. VANZETTI di Padova. 


Viene. preparata esclusivamente da-GIORGIO- ZOJA: chimico di Venezia, 
Essa conta parecchi annì di preparazione e venne posta in vendita coì 
consento. del’ Chiarissimò Professore. 

.. L& preparazione. è esclusiva del Chimico ZOSA e la rinomanza è dovuta 
al ‘celebre. Professore ed ha moltissimi auni di preparazione e sperimentata 
efficacia. Esigere | su ogni etichetta tà' firdia n mdano del: “nottuserittà - 

‘GIORGIO ZOJA. 


Si'vende a cent. '?Epresso l'Ufficio del Giornale di Udine. TA 





ron 








